
PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA: 

Paradigmi di riferimento e modalità di 
attivazione 



CO-PROGETTARE

• La progettazione partecipata diventa co-progettazione e costruisce campi di 
pensiero/azione di un soggetto unitario e complesso. 

• La co-progettazione è un vero e proprio paradigma culturale, orientato allo 
sviluppo di un sistema di welfare locale in cui la cittadinanza attiva e attivata 
possa trovare strategie e mettere a punto un insieme di azioni volte a dare 
risposta ai bisogni e alle necessità della popolazione, favorendo lo sviluppo del 
protagonismo collettivo e ricostruendo un patto sociale tra cittadini e istituzioni 
(Brunod, 2007).

• VALENZA TRASFORMATIVA DELL’APPROCCIO 
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I pro e contro della Co-PROGETTAZIONE 

• PREGI: 

1. La coerenza tra il problema e le azioni

2. Lo sviluppo del senso di appartenenza e di consapevolezza dei partecipanti

3. La presenza di più competenze genera risposte originali e creative

4. Il circolo virtuoso della valutazione partecipata

5. La crescita del capitale sociale



I pro e contro della Co-PROGETTAZIONE 

• RISCHI: 

1. Partecipazione di forma o di sostanza?

2. I tempi lunghi, l’incertezza, la fatica e l’instabilità del percorso

3. La gestione del potere

4. Quali interessi entrano in gioco?

5. La sostenibilità


